
da includere nel plico virtuale ″Busta Documentazione Amministrativa″ della piattaforma 
provvedendo al pagamento dell’imposta di bollo del valore di €. 16,00 (Euro Sedici/00) 

MARCA DA BOLLO N. 
                 

 
Modello 1 

 
 

Alla CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA (C.U.C.) 
c/o UNIONE DEI COMUNI DEL SANGRO 

Via Duca Degli Abruzzi, 108 
66040 – VILLA SANTA MARIA (CH) 

Trasmissione mediante piattaforma telematica: 
https://unionedeicomunidelsangro.acquistitelematici.it/ 

 
 

 
OGGETTO: DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO DEL 9 MAGGIO 2025. 
INTERVENTI URGENTI DI CUI ALLA OCDPC 1021/2023. EVENTI MAGGIO GIUGNO 
2023 RICONDOTTI ALLE COMPETENZE DEL MINISTERO DELL’INTERNO TRAMITE IL 
DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE. INTERVENTO URGENTE PER 
RIPRISTINO CONDIZIONI DI SICUREZZA IN VIA LEVANTE - IMPORTO COMPLESSIVO 
DELL’INTERVENTO € 480.000,00 - CUP: C27H23001370001. Procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara ai sensi dell’art. 50, comma 1 - lettera c) del Decreto Legislativo 31 
marzo 2023, n. 36 e s.m. e i.- Istanza di partecipazione e dichiarazioni sostitutive. 

Codice C.U.P. C27H23001370001 
Codice C.I.G. B9374EC6F8 
Codice C.P.V. 45000000-7 
________________________________________________________________________________________________ 
 
Importo a base d’asta €. 352.997,40 
Costo della manodopera €. 89.846,06 
Oneri della sicurezza ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m.i. €. 7.058,77 
IMPORTO DELL’APPALTO €. 360.056,17 

 
N.B.: nella dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, che segue, cancellare le parti inerenti a requisiti e informazioni non 
pertinenti alla propria fattispecie, situazione o condizione. 
 

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’ 
ex art. 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445  

Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa (Testo A) 

 
Il/la sottoscritto/a ___________________________________________ (cognome e nome) nato/a a 

_____________________ (luogo di nascita) il _____________________ (data di nascita) Codice 

Fiscale: _____________________ e residente in _____________________ (Comune e Provincia) - 

Via/Piazza _____________________, n. __________________ - C.A.P. _____________________ 

in qualità di ____________________________________ (titolare/legale rappresentante/procuratore 

speciale o generale) dell’Impresa _______________________________________________ (nome) 

Codice Fiscale: _____________________ P.I.V.A: _____________________ con sede legale a 

_____________________ (Comune e Provincia) in Via/Piazza _____________________ Telefono 

n. _____________________ Fax n. _____________________ - E-Mail _____________________ - 

P.E.C. _____________________; 



vista la lettera di invito/disciplinare di gara in data ___________________, Prot. n. _______ alla 
procedura di gara relativo ai lavori di: DECRETO DEL MINISTERO DELL'INTERNO DEL 9 
MAGGIO 2025. INTERVENTI URGENTI DI CUI ALLA OCDPC 1021/2023. EVENTI 
MAGGIO GIUGNO 2023 RICONDOTTI ALLE COMPETENZE DEL MINISTERO 
DELL’INTERNO TRAMITE IL DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE. 
INTERVENTO URGENTE PER RIPRISTINO CONDIZIONI DI SICUREZZA IN VIA 
LEVANTE da realizzare nel territorio del Comune di Colledimezzo (CH), 
 

CHIEDE 
 
di partecipare alla gara di appalto mediante procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando 
di gara ai sensi dell’art. 50, comma 1 - lettera c) del Decreto Legislativo 31 marzo 2023, n. 36, per la 
realizzazione dei lavori in oggetto dell’importo a base d’asta di €. 352.997,40, di cui €. 89.846,06 per 
costo della manodopera ed €. 7.058,77 per oneri relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso d’asta, 
come: 

N.B.: nel caso di concorrenti costituiti da raggruppamenti, aggregazioni di Imprese di rete o consorzi, costituiti o da 
costituirsi, devono essere prodotte, a pena di esclusione, le dichiarazioni o le attestazioni riferite a ciascun operatore 
economico che compone il concorrente. 

 concorrente singolo 

 concorrente in avvalimento 

 mandatario capogruppo di:  N.B.:  elencare di seguito tutti i soggetti costituenti il 
raggruppamento. 
___________________________________ 
___________________________________ 
___________________________________ 
___________________________________ 
___________________________________ 

 mandante in:     raggruppamento temporaneo ai sensi degli 
art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 e s. m. e i. 

 consorzio ordinario ai sensi dell’art. 68 del D.Lgs. 
n. 36/2023 e s. m. e i. 

 
pertanto,  
 

DICHIARA 
 
ai sensi dell’articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali, nel caso 
di falsità in atti e dichiarazioni mendaci, previste all’articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000 e 
s.m.i. quanto segue: 

a) di essere in possesso di attestazione S.O.A. relativa alla categoria prevalente OS21 II in 
alternativa si potrà allegare (anche in copia scansionata in "PDF") l’attestazione S.O.A. in corso 
di validità comprensiva di relativo documento di identità del sottoscrittore che di seguito viene 
riportata: 

Denominazione S.O.A. ____________________________ 

Attestazione numero:  ____________________________ 

Rilasciata il   _____________ con scadenza il ___________________ 

  Per le seguenti categorie e classifiche: 

Categoria    Classifica 

____________________  ____________________ 

____________________  ____________________ 



____________________  ____________________ 

b) di avere la cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente all’Unione Europea, ovvero, 
residenza in Italia per gli stranieri imprenditori ed amministratori di Società commerciali 
legalmente costituite, se appartengono a Stati che concedono trattamento di reciprocità nei 
riguardi di cittadini italiani; 

c) di non aver ricevuto condanne, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice 
di procedura penale, anche riferite a un suo subappaltatore nei casi di cui all’articolo 105, 
comma 6, per uno dei seguenti reati: 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416‐bis del codice penale ovvero delitti 
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416‐bis ovvero al fine di 
agevolare l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall’articolo 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 
309, dall’articolo 291‐quater del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 
e dall’articolo 260 del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

 delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319‐ter, 319‐quater, 320, 321, 322, 
322‐bis, 346‐bis, 353, 353‐bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 

 frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità Europee; 

 delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

 delitti di cui agli articoli 648‐bis, 648‐ter e 648‐ter 1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del Decreto 
Legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e s.m.i.; 

 sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 
Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

 ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione; 

d) che non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del 
Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui 
all’articolo 84, comma 4, del medesimo Decreto. Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, 
comma 4‐bis, e 92, commi 2 e 3, del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con 
riferimento rispettivamente alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia; 

e) di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o 
quella dello Stato in cui sono stabiliti. Costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un 
omesso pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48‐bis, commi 1 e 
2‐bis, del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono 
violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti amministrativi non più 
soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale 
quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (D.U.R.C.), di cui 
all’articolo 8 del Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 30 gennaio 2015, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 2015. Il presente comma non si applica 
quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 
modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 
interessi o multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza 
del termine per la presentazione delle domande; 

f) di non trovarsi, anche in riferimento ad eventuali subappaltatori nei casi di cui all’articolo 105, 
comma 6, in una delle seguenti situazioni: 

 aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del Codice. 



 essere in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il caso di 
concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 110; 

 essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia l’integrità o 
l’affidabilità. Tra questi rientrano: le significative carenze nell’esecuzione di un precedente 
Contratto di Appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione anticipata, non 
contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno dato luogo ad 
una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare 
indebitamente il processo decisionale della Stazione Appaltante o di ottenere informazioni 
riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire, anche per negligenza, informazioni false o 
fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione 
ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di 
selezione; 

 trovarsi in una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 42, comma 2, non 
diversamente risolvibile; 

 trovarsi in condizioni di distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
degli operatori economici nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 non 
possa essere risolta con misure meno intrusive; 

 aver ricevuto sanzioni interdittive di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) del Decreto 
Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la 
Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo 14 del 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’A.N.A.C. per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

 aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della Legge 19 marzo 1990, 
n. 55. L’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento definitivo della violazione 
e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa; 

 non aver presentato idonea documentazione per certificare il rispetto di cui all’articolo 17 della 
Legge 12 marzo 1999 n.68, ovvero di non aver autocertificato la sussistenza del medesimo 
requisito; 

 pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell’articolo 7 del Decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, non risulti aver denunciato i fatti all’autorità 
giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della Legge 24 
novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base 
della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente 
alla data della lettera di invito /disciplinare di gara e deve essere comunicata, unitamente alle 
generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’A.N.A.C., la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito 
dell’Osservatorio; 

 trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 
di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale; 

 che relativamente alle seguenti figure (ovverosia, titolare o Direttore Tecnico, se si tratta di 
Impresa individuale; socio o direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; soci 
accomandatari o direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; membri del 
consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di 
vigilanza o soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, direttore 
tecnico o socio unico persona fisica, ovvero socio di maggioranza in caso di società con meno 
di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio): 

COGNOME E NOME NATO A IN DATA RESIDENTE  
CARICA RICOPERTA 

(Amministratore, Legale 
Rappresentante, D.T. 

     



     

     

     

 le dichiarazioni di cui alla precedente lettera c) sono rese anche in nome e per conto dei soggetti 
indicati e della cui situazione giuridica dichiara di essere a conoscenza ai sensi dell’articolo 47, 
comma 2 del D.P.R. n. 445 del 2000, assumendone le relative responsabilità; 

oppure 

 le dichiarazioni di cui al precedente punto c) sono rese singolarmente e direttamente anche dai 
soggetti indicati (a tal fine le dichiarazioni sono allegate, pena l’esclusione, alla presente); 

 che nell’anno antecedente alla lettera di invito/disciplinare di gara: 

 non ci sono soggetti cessati dalla carica; 

 sono cessati dalla carica i soggetti di seguito elencati e come meglio specificato: 

a) 

COGNOME E NOME NATO A IN DATA CARICA RICOPERTA FINO ALLA DATA DEL 

     

     

     

     

nei cui confronti non è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato, 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su 
richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per reati che incidono sulla 
sua/loro affidabilità morale e professionale; 

b) 

COGNOME E NOME NATO A IN DATA CARICA RICOPERTA FINO ALLA DATA DEL 

     

     

     

     

nei cui confronti è stata pronunciata sentenza definitiva di condanna passata in giudicato o è 
stato emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, per i seguenti reati: 

 __________________________________________________________________ 

 __________________________________________________________________ 

 __________________________________________________________________ 

 __________________________________________________________________ 

 è intervenuta la riabilitazione ai sensi dell’art. 178 del codice di procedura penale; 

 la Ditta ha adottato i seguenti atti/misure di completa dissociazione dalla condotta sanzionata: 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

c) 



COGNOME E NOME NATO A IN DATA CARICA RICOPERTA FINO ALLA DATA DEL 

     

     

     

     

nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi 
dell’articolo 444 del codice di procedura penale, per i seguenti reati: 

 __________________________________________________________________ 

 __________________________________________________________________ 

 __________________________________________________________________ 

 __________________________________________________________________ 

 è intervenuta l’estinzione del reato e dei suoi effetti ai sensi dell’art. 445, comma 2 del codice di 
procedura penale; 

 la Ditta ha adottato i seguenti atti/misure di completa dissociazione dalla condotta sanzionata: 

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________ 

g) di essere iscritto al Registro delle Imprese presso le competenti C.C.I.A.A. con indicazione della 
specifica attività di Impresa: ______________________________ i cui dati vengono di seguito 
riportati: 

Provincia di iscrizione  __________ Forma giuridica Società _____________ 

Anno di iscrizione  __________ Durata della Società  _____________ 

Numero di iscrizione  __________ Capitale Sociale  _____________ 

h) che la composizione dell’Impresa con indicazione del Legale Rappresentante è la seguente:  

COGNOME E NOME NATO A IN DATA RESIDENTE  
CARICA RICOPERTA 

(Amministratore, Legale 
Rappresentante, D.T. 

     

     

     

     

     

i) l’inesistenza di false dichiarazioni o di produzione di falsa documentazione nelle procedure di 
gara e negli affidamenti di subappalto, quali condotte compiute nell’anno antecedente 
all’indizione della presente procedura di gara; 

l) l’inesistenza di false dichiarazioni o di produzione di falsa documentazione ai fini del rilascio 
dell’attestazione di qualificazione; 

m) di aver preso compiuta visione e di aver attentamente analizzato il Progetto Esecutivo, di averlo 
considerato pienamente valido e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata e 
di non aver alcuna riserva in merito; 

n) di aver preso conoscenza delle condizioni locali e della viabilità di accesso; 
o) di aver direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati 

progettuali, compreso il Computo Metrico Estimativo;  
p) di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione previsti, 

delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 



generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni 
contrattuali e sull’esecuzione dei lavori; 

q) di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi nel loro 
complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto;  

r) di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d’opera necessaria per l’esecuzione 
dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all’entità e alla tipologia e categoria 
dei lavori in appalto; 

s) di essere consapevole che per la parte degli eventuali lavori "a corpo", le indicazioni delle voci e 
quantità riportate nel Computo Metrico Estimativo non hanno valore negoziale essendo il 
prezzo, determinato attraverso lo stesso, convenuto "a corpo" quindi fisso ed invariabile; 

t) che, qualora un partecipante alla gara eserciti il diritto di accesso agli atti ex Legge n. 241/1990 e 
s.m.i. la Stazione Appaltante è autorizzata a rilasciare copia di tutta la documentazione 
presentata per la partecipazione alla gara; 

u) di rispettare i tempi di inizio e fine dell’intervento avviando effettivamente il cantiere ed i lavori 
entro le date indicate al Punto 8 della lettera di invito/disciplinare di gara; 

v) che ha allegato copia della ricevuta di pagamento del contributo in favore dell’A.N.A.C. di €. 
165,00 (Centossessantacinque/00); 

z) di accettare, senza riserva alcuna, tutte le condizioni di esecuzione del Contratto ivi comprese 
quelle particolari descritte nella lettera di invito/disciplinare di gara; 

x) di essere edotto degli obblighi derivanti dall’approvazione del Codice di comportamento delle 
Pubbliche Amministrazioni e si impegna, in caso di aggiudicazione, ad osservare e far osservare 
ai propri dipendenti e collaboratori il suddetto Codice; 

w) che, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 119 del Decreto Legislativo n. 36/2023 e s. m.  ei., 
fermi restando i divieti e i limiti di legge e di regolamento: 
 non intende avvalersi del subappalto; 

N.B.: il dichiarante prende atto che l’assenza di qualunque indicazione od opzione al presente punto costituisce 
a tutti gli effetti rinuncia ad avvalersi del subappalto il quale, pertanto, non potrà essere successivamente 
autorizzato 

 intende subappaltare o affidare in cottimo, ferme restando le proprie responsabilità e solo 
previa autorizzazione della Stazione Appaltante, i seguenti lavori: 

Lavorazioni appartenenti alle categorie a qualificazione obbligatoria per le quali, non essendo in possesso  

della corrispondente qualificazione, intende ricorrere al subappalto 

a)  categoria:  per una quota del  % 

b)  categoria:  per una quota del  % 

Lavorazioni appartenenti alla categoria prevalente o scorporabile a 

qualificazione non obbligatoria che intende subappaltare 

d)  categoria:  per una quota del  % 

e)  categoria:  per una quota del  % 

Dichiara inoltre con riferimento all’obbligo di dimostrazione del possesso dei requisiti, che 
l’Impresa è in possesso di adeguata documentazione dalla quale risulta quanto sopra dichiarato e 
che è disponibile ad esibire la stessa su richiesta della Stazione Appaltante in caso di verifica 
disposta ai sensi della normativa vigente; 

 
per quanto sopra dichiarato 
 

ALLEGA 
 
alla presente la seguente documentazione: 
 
a) Documento di identità in corso di validità del sottoscrittore - (Punto 25. lettera di 

invito/disciplinare di gara); 

b) Procura del Legale Rappresentante - (Punto 25. lettera di invito/disciplinare di gara); 



(da allegare se la presente dichiarazione viene sottoscritta dal procuratore del Legale Rappresentante) 

c) Attestazione S.O.A. - (Punto 25. lettera di invito/disciplinare di gara); 

d) Documento di Gara Unico Europeo (D.G.U.E.) del concorrente - (Punto 25. lettera di 
invito/disciplinare di gara); 

e) Copia della ricevuta di pagamento del contributo in favore dell’A.N.A.C. pari ad €. 33,00 (Euro 
Trentatre/00); 

f) Documentazione prevista in caso di concorrenti con idoneità plurisoggettiva e i consorzi (Punto 
25. lettera di invito/disciplinare di gara). 

 
 
__________________________ (luogo), lì __________ (data) 
 

Firma 
_____________________________ 

Firma digitale del concorrente 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La dichiarazione da firmare digitalmente in formato "P7M" deve essere corredata da copia scansionata di 
documento di identità del/dei sottoscrittore/i in corso di validità. 


